
■ di Marcella Ciarnelli / Roma

SCIVOLA su una personale graduatoria dei

fatti, comunque gravi, che stanno segnando

la vita del Paese. Gianfranco Fini, in tandem

con Renato Schifani, nella prima partecipa-

zione televisiva dopo

le rispettive elezioni,

ovviamente a «Porta

Porta» non ha saputo

mantenere il necessario equili-
brio. Il presidente della Camera
cihatenuto,hapropriovolutoaf-
fermareconforza,chel’aggressio-
ne dei naziskin veronesi che ha
condannato a morte un ragazzo
elaviolenzadeicentri sociali tori-
nesi che hanno bruciato le ban-
diereUsaedi Israele«sonoduefe-
nomeni che non possono essere
paragonati». Fini non ha dubbi.
«Quel gruppo neonazista va pre-
so, messo in galera e rieducato.
Sono dei vili e la società deve in-
terrogarsi sulperchèquestigiova-
ni danno vita a questi «episodi
gratuiti»». Però, lui ne è convin-
to, non c’è paragone in quanto a
gravità tra la morte di Nicola
Tommasoli e le contestazioni dei
giorni scorsi della sinistra radica-
le contro la Fiera del Libro che il
presidentedellaRepubblica inau-
gureràgiovedì.Dietro l’aggressio-
nediVerona«nonc’èalcunriferi-
mentoideologico»mentreaTori-
no «frange della sinistra radicale
cercano in qualche modo di giu-
stificare con la politica antisioni-
sta» un autentico antisemitismo
e «veri e propri pregiudizi di tipo
politico-religioso».
Fioccano le reazioniallaclassifica
del presidente. Parla il segretario
del Pd, Walter Veltroni. «Io sono
dell'ideachenonbisognamaista-
bilire priorità su questi temi. So-
no due fatti diversi: nel primo ca-
so c'è una vita spezzata ed è mol-
to grave, sottovalutarlo sarebbe
unerroremoltoserio».L'altroepi-
sodio «è altrettanto grave ma sta-
biliredellepriorità inquesti casi è
assolutamentesbagliato».Veltro-
ni insistesul fattochebisognada-
re«ungiudiziomoltosevero» da-
vanti «ad ogni forma di violenza

e intolleranza». Anche Rosy Bin-
di invita ilpresidentedellaCame-
ra, ad usare maggiore «pruden-
za» perchè «siamo in presenza di
una morte e credo sia veramente
pericoloso stabilire delle gerar-
chiedigravità trabruciare leban-
diere di un Paese e aggredire una
persona fino a sopprimerne la vi-
ta». «Cosa c'è di più grave dell'

omicidio di un ragazzo innocen-
te?»chiedeAnnaFinocchiaro,ca-
pogruppo del Pd al Senato. Per
MarinaSereni,vicepresidentedei
deputati Pd «la dichiarazione del
presidenteFinièdel tutto incom-
prensibile».
Non poteva mancare la reazione
degliesponentidellasinistraradi-
cale che trova davvero grave l’at-

teggiamento del presidente della
Camerache«assolve ipicchiatori
fascisti e si prepara a scatenare
nuove repressioni violente come
quelle che lui comandò durante
ilG8diGenova»comeaffermato
daVenierdelPdci.GianfrancoFi-
ninongradisce.E fornisce lacon-
troreplica.Parladiargomentiche
«se non ci sono si inventano ma

insiste «i due fenomeni non son-
da da paragonere tra di loro». E
poi lancia l’affondo:«Dicosame-
ravigliarsi. Non si lamentino
quelli della sinistra se sono fuori
dal Parlamento. Sono portatori
di posizioni non dico estremiste
ma minoritarie nel Paese tanto
che non hanno raggiunto il quo-
rum». Il presidente del Senato

sposa la medesima tesi. «Dichia-
razioni minoritarie» è il giudizio.
Cui segue l’auspicio che «la sini-
stra non presente in Parlamento
riesca ad allontanarsi da queste
posizioni». Ci vuole un leghista,
Roberto Castelli, perchè dal cen-
trodestraarrivi la condannaseve-
ra di «un omicidio volontario,
non certo preterintenzionale».

IL DOCUMENTARIO «Quando ho iniziato le riprese non immaginavo che la violenza neofascista si sarebbe sviluppata fino a questo punto»
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Incredibile dichiarazione del neopresidente
della Camera a «Porta a porta». «Più grave che i

centri sociali colpiscano le bandiere Usa e di Israele»

L’opinione

Eche invece sono state ignorate da buo-
na parte della stampa e della televisio-
ne. Come se raccontare la violenza na-
zifascistacorrispondesse a una presa di

posizione politica e non semplicemente a un do-
vere di cronaca.
Come se l’antifascismo non fosse più patrimo-
niodi tuttievalore fondantedellaRepubblica ita-
liana, ma soltanto espediente retorico della sini-
stra per attaccare la destra.
Detto questo, vediamo perché il fenomeno è in
crescita e perché il Veneto è un elemento impor-
tante del quadro in cui si sviluppa. Partiamo da
uncollegamentopreciso:aVeronaèmoltosegui-
todaigiovani ilVenetoFronteSkinheads,unmo-
vimento neofascista il cui fondatore, Piero Pu-
schiavo, è l’attuale coordinatore regionale del
Movimento Sociale Fiamma Tricolore. Il leader

della Fiamma, Luca Romagnoli, si vede all’inizio
del mio documentario. Sta sul palco, accanto a
Berlusconi, a ricevere il plauso delle folle oceani-
che. È il 2 dicembre 2006, siamo a Roma, è la fa-
mosamanifestazionedeiduemilioni.Berlusconi
stringe la mano a Romagnoli e accarezza la ban-
diera della Fiamma Tricolore. Un passo indietro,
andiamo in rete a scoprire chi sono gli ispiratori
delVeneto Fronte Skinheads. Tra i padri spiritua-
li figura Jan Stuart Donaldson, che amava citare
AdolfHitler: «Di luiammirotutto»,diceva,«tran-
ne una cosa: avere perso».
In questi collegamenti, in questo filo nero che
parte da un movimento neonazi veneto e arriva
fino alla politica istituzionale e di governo, si tro-
vauna delle spiegazioni dellaviolenza nera che a
Verona ha fatto una delle sue vittime.
Chisi sentesdoganatoe inqualchemodoprotet-

to dalle istituzioni tende a venire allo scoperto, a
riappropriarsi degli spazi, a diventare aggressivo.
Proprio quello che stanno facendo i “ragazzi dal
cuore nero”, reclutati allo stadio e indottrinati
dai gruppi della destra radicale.
Naturalmente ci sono altre spiegazioni. Spesso il
disagio giovanile si esprime nella guerra per ban-
de,nelladifesadel territorio,nell’attaccoaidiver-
si. Sono comportamenti diffusi in tutto il mon-
do.Altrove lebandepossonoavereunaconnota-
zione etnica, in alcuni casi la connotazione può
essere estetica (la scelta di un look, di una divisa).
AVeronaabbiamovisto inazionelebanded'ispi-
razione nazifascista. Nel mio documentario que-
sti giovani, ragazzi che potrebbero ficcarsi in tra-
gedie come quella di Verona, hanno un volto,
parlano, dicono quello che sanno e pensano.
Chisono?Nellamaggiorpartedeicasi ragazzi im-

preparati.La scuolanonha dato lorogli strumenti
culturali: quel minimo di conoscenza del nostro
passato che avrebbe potuto fornire gli anticorpi,
renderli immuni alle ideologie di morte e distru-
zione che ogni tanto rispuntano dalla pattumiera
della storia.
Vedi un ragazzo, con occhi non cattivi, che si è ta-
tuatoMussolini sulpolpaccioenoncredeallastra-
ge degli ebrei: «I numeri li hanno alzati. Al massi-
mo ne avranno ammazzati un milione».
Chi te lohadetto?«L’holettosuunsito».Qualesi-
to? «Non so. Un sito».
Poi c’è il problema delle regole, che non vengono
rispettate. Nel film c’è un momento illuminante,
a questo proposito. Al raduno di Forza Nuova
prende la parola Hudo Voigt, leader del partito di
estrema destra tedesco NPD. Subito il conduttore
della manifestazione, Emanuele Tesauro (cantan-

te degli Hobbit e quadro di Forza Nuova) si mette
in ansia: «Mi raccomando», ripete al microfono,
«nessunodevefaresaluti fascisti,perchéinGerma-
niaè proibito. Se vedonola foto diVoight accanto
a un saluto romano quando torna lo arrestano».
Il pubblico delle teste rasate e dei vecchi nostalgici
smettedi inneggiareabraccioteso,poiappenaHo-
do Voight ha terminato il suo intervento, di nuo-
voallagrande:svastichetatuatesulpettonudo,sa-
luti fascisti, un grande striscione che viene aperto
e sbandierato. La scritta, in caratteri cubitali: «PIU’
NAZIFASCISMO».
Questo vediamo nel film. Questo vedremo nelle
strade.Manessunonehacolpa.Nessunoèrespon-
sabile. Neppure i ragazzi che hanno aperto e sban-
dierato quello striscione. Alle mie contestazioni
hanno risposto. «Non è niente. È solo una goliar-
data».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Ma per Fini è peggio bruciare una bandiera
Veltroni: c’è una vita spezzata. Finocchiaro: «Cosa c’è di più grave dell’omicidio di un ragazzo innocente?»

Il presidente della Camera dei Deputati, Gianfranco Fini ieri a «Porta a Porta» Foto di Danilo Schiavella/Ansa

«Nell’aggressione di Verona non c’è alcun riferimento
ideologico. A Torino invece è stato

manifestato un pregiudizio politico-religioso»

IN ITALIA

FORZA NUOVA

Amarcord squadristi
in bella vista su YouTube

GLI SDOGANATI Fiamma Tricolore e non solo: ecco i «neri» legittimati dal centrodestra

Boccacci, Iannone, Puschiavo e gli altri:
l’avanzata «istituzionale» dell’estrema destra

L’AGGUATO FASCISTA

SEGUE DALLA PRIMA

Rosy Bindi: c’è una
morte, è veramente
pericoloso
stabilire
delle gerarchie

■ Nei giorni scorsi si era affret-
tato a prendere le distanze da
quanto successo spiegando che
«ForzaNuovaècontrariaa ogni
forzadiviolenza, tantopiùsein-
sensata, illogica e incivile come
quella compiuta da quella ban-
da di pazzi irresponsabili». Ma
basta farsi un giretto sulla Rete
per ritrovare la faccia più nota
di Forza Nuova. E del suo coor-
dinatore nazionale Paolo Cara-
tossidis che in un video rintrac-
ciabile su Youtube, e tratto dal
film “Nazirock” di Claudio Laz-
zaro, sembrapensarla inmanie-
rabenchiarasullaviolenzapoli-
tica. E ricordando l’irruzione in
unaaulaautogestitadell’univer-
sità di Vicenza ricorda: «Quan-
do noi siamo entrati c’era il bi-

dello, che vide entrare sti dieci
personaggi con caschi e tutto il
necessario. Nell’aula C c’erano
sti debosciati, capitanati da un
arabo, che stavano festeggian-
do il sucesso della loro fottuta
azione antifascista. Quel gran-
de pezzo di merda di compa-
gno ha visto la morte in faccia
perché sapeva di essere un vi-
gliacco e che quella era la giusta
punizione.Vederequestoperso-
naggio arrampicarsi - prosegue
Caratossidis - e cercare di tirare
fuori le unghie come un gatto
per scappare sui muri forse è
unodeiricordipiùbellicheci le-
ga». Segue al microfono un al-
tro camerata. «Ringrazio Paolo
per la presentazione e per il bel-
lissimo ricordo».  ma.so.

«Vi preghiamo di non alzare il
braccio!».AMarta (Vt) i respon-
sabilidiForzaNuovasi sbraccia-
no dal palco. Non si può fare il
salutofascistaaUdoVoigt, il lea-
der dell’Ndp, il partito neonazi-
sta tedesco, ospite dellamanife-
stazione. Perché non si può fa-
re? Perché in Germania esiste
unaleggechepuniscechiparte-
cipi a incontri in cui si faccia il
saluto romano. Leggi rigorose,
chedevonoessere rispettatean-
che quando si oltrepassano i
confini nazionali.
Èquestaunadelle scenediNazi-
rock, il film di Claudio Lazzaro
dedicatoallagalassianera italia-
na. Ed è lo stesso autore a com-
mentare, prendendo spunto
propriodaquestascena:«Iocre-
do che le leggi o si fanno rispet-
tareosicambiano,e inItaliaab-
biamo due leggi, la Mancino e
la Scelba che spesso rispettate
non sono». Lo dimostrano gli
spezzoni seguenti del film: le
braccia tese, le canzoni, gli inni
di una nuova destra fascista.
Luciano Violante, persona non
sospettabile di partigianeria
(nel 1996, nell’insediarsi alla
PresidenzadellaCamera, auspi-

cò la riconciliazione tra le forze
cheprovenivanodallaResisten-
za e la destra post-fascista), ha
lanciato l’allarme dalle colonne
di questo giornale: «La destra
estrema non va legittimata».
Ed è questo, che, negli ultimi
anni, e in maniera più marcata
nell’ultima campagna elettora-
le, è accaduto. La destra, anche
quella più estrema, ha trovato
unterrenofertileneiconsiglico-
munalidipiccoliegrandimuni-
cipi, continuando a portare
avanti le proprie idee, pur non
raccogliendouna gran messe di
voti.
Basta dare uno sguardo a una
fetta dei dirigenti della Fiamma
Tricolore, quella più «movi-

mentista»: Piero Puschiavo,
Maurizio Boccacci, Gianluca
Iannone... Il primo, storico lea-
der del Veneto Fronte Skinhea-
ds è finito più volte a giudizio
per «istigazione all’odio razzia-
le» (la prima condanna risale al
1995)edèstatocondannatoul-
timamente, assieme al secon-
do, per i saluti fascisti in piazza
San Babila a Milano. Lo stesso
Boccacci non è un santo. È sta-
to il leader delMovimento Poli-
tico Occidentale e di Base Auto-
noma, entrambi sciolti dalla
Legge Mancino per la loro con-
notazione «xenofoba» e «razzi-

sta». Alle ultime elezioni ha vo-
luto anche distinguersi dagli al-
tri camerati, negando il proprio
appoggio ad Alemanno, ed at-
taccandoli: «Attendiamo ora
con ansia solamente di vedere
il teatrino dei nuovi servi, ag-
ghindati con kippah alla nuca,
versarelacrimedicoccodrilloin-
nanzialmurodelpianto,maga-
ri speranzosi di poter sostituire
la loro attuale primadonna con
una eletta come la signora Ni-
renstein».
Iannone,piùgiovane,animato-
re della nuova destra neofasci-
sta a Roma (è a capo di Casa

Pound, il centrosocialeoccupa-
to della destra «non confor-
me»), fu arrestato nel ‘91 per
un’aggressione al Colosseo. Al-
leultimeelezioninonvollecon-
dannare un’aggressione a sfon-
do razzista contro tre rumeni
(una decina di persone a volto
coperto con spranghe, bastoni
e coltelli piombò su di loro per
«vendicare» l’uccisione di Gio-
vanna Reggiani) di Tor Bella
Monaca con la risposta: «Non
posso condannare un episodio
dicuinonsoniente.Nonsochi
sono gli autori, non so le moti-
vazioni di quella rissa». Ma non
c’è solo Roma e la Fiamma Tri-
colore, o le assurde dichiarazio-
ni di quel consigliere leghista di

Treviso (Giorgio Bettio) che im-
maginò di adoperare l’equazio-
ne delle Ss (per uno dei nostri
dieci dei loro, dove i «loro» era-
no gli stranieri), per far rispetta-
re la leggenella cittadina (fu poi
scaricato anche dal Carroccio).
È infatti proprio Verona la città
grigia che da anni vive la conta-
minazione istituzionale della
destrapiùestrema.Giàdaasses-
sore, il sindaco Flavio Tosi, trait
d’union tra la tifoseria scaligera
più destrorsa e la Lega (anche
lui condannato per violazione
della Legge Mancino), fu dura-
mentecontestatoperaverorga-
nizzato una rassegna musicale
in cui comparivano gruppipro-
venientidallagalassiadel«nazi-
rock» e una fiera dell’editoria
unpo’ troppospostataversode-
stra. A Tosi si deve anche la più
stravagante nomina degli ulti-
mi mesi. A rappresentare il Co-
mune nell’assemblea dei soci
dell’Istitutoper lastoriadellaRe-
sistenza e dell’Età contempora-
nea,designòAndreaMiglioran-
zi, anche lui storico esponente
del Veneto Fronte Skinhead e
membro della band «nazirock»
dei Gesta Bellica.
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